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http://www.lampadinagiusta.it/
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 

 

 

Un'unità che consiste di una o più sorgenti luminose le cui prestazioni 

possono essere verificate in modo indipendente (art. 2, c. 4)

Un apparecchio che distribuisce, filtra o trasforma la luce trasmessa da una o più 
lampade e che include tutte le parti necessarie per sostenere, fissare e 

proteggere le lampade e, ove necessario, i circuiti ausiliari e gli strumenti per 
collegarli all'alimentazione elettrica (art. 2, c. 26)

 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32012R0874
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2012-06-28;104!vig=
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32012R0874
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http://www.milomb.camcom.it/etichetta-scheda-documentazione-consumo-di-energia
http://www.milomb.camcom.it/etichetta-scheda-documentazione-consumo-di-energia#scheda
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 

 

_______________________________________________ 

L’etichetta deve essere elaborata secondo il modello in figura. 

Le specifiche dimensionali riportate nella figura a fianco si applicano all’etichetta di una lampada di 36 mm 
di larghezza e 75 mm di altezza. Se l’etichetta è stampata in un formato differente, il contenuto deve 
comunque rimanere proporzionato alle specifiche di cui sopra.  

L’etichetta deve rispettare tutti i requisiti elencati di seguito (i numeri si riferiscono alla figura riportata 
sopra: le specifiche relative ai colori si applicano esclusivamente alla versione policroma dell’etichetta): 

1. Tratto del bordo: 2 pt - colore: ciano 100 % - angoli arrotondati: 1 mm. 
2. Logo UE: colori: X-80-00-00 e 00-00-X-00. 

3. Logo Energia: colore: X-00-00-00. Pittogrammi 
come raffigurati: logo UE e logo energia 
(combinati) - larghezza: 30 mm, altezza: 9 mm. 

4. Bordo al di sotto dei loghi: 1 pt - colore: ciano 
100 % - lunghezza: 30 mm. 

5. Scala A++ / E:  
- Freccia: altezza: 5 mm, spazio intermedio: 0,8 
mm - colori: classe più elevata: X-00-X-00, 
seconda classe: 70-00-X-00, 
terza classe: 30-00-X-00, 
quarta classe: 00-00-X-00, 
quinta classe: 00-30-X-00, 
sesta classe: 00-70-X-00, 
ultima classe: 00-X-X-00. 
- Testo: Calibri grassetto pt, maiuscolo e bianco; 
simboli «+»: Calibri grassetto 15 pt, in apice, 
bianco, allineati su un’unica riga. 

6. Classe di efficienza energetica  
- Freccia: larghezza: 11,2 mm, altezza: 7 mm, 
100 % nero; 
- Testo: Calibri grassetto 20 pt, maiuscolo e 
bianco; simboli «+»: Calibri grassetto 20 pt, in 
apice, 

bianco, allineati su un’unica riga 
7. Consumo ponderato di energia  
 - Valore: Calibri grassetto 16 pt, 100 % nero; e 

Calibri normale 9 pt, 100 % nero. 
8. Nome o marchio del fornitore 
9. Identificazione del modello del fornitore 
Le informazioni sul fornitore e sul modello sono 

contenute in un riquadro di 30 × 7 mm. 

http://www.milomb.camcom.it/etichetta-scheda-documentazione-consumo-di-energia#documentazione
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Dimensioni. L’etichetta riportata in figura riportata ai deve avere una larghezza di almeno 36 mm e 
un’altezza di almeno 75 mm. Se l’etichetta è riportata sull’imballaggio (vedi precedente paragrafo), 
l’etichetta deve essere scelta tra le quattro illustrazioni viste in precedenza (monocromatica o 
policromatica), con una larghezza di almeno 36 mm e un’altezza rispettivamente di 68 mm e 62 mm.  Se 

nessun lato dell’imballaggio presenta una larghezza sufficiente a contenere l’etichetta e il relativo margine, 
o qualora essa occupi più del 50 % della superficie del lato più grande, l’etichetta e il margine possono 
essere ridotti, ma non più di quanto sia necessario per soddisfare queste due condizioni. Tale riduzione 
non può tuttavia essere superiore del 40 % (in altezza) rispetto alla dimensione normale dell’etichetta.  Se 
l’imballaggio è troppo piccolo per incollarvi anche l’etichetta ridotta, un’etichetta larga 36 mm e alta 75 
mm deve essere attaccata alla lampada o allo stesso imballaggio.   
Sfondo. Sia nella versione policroma che in quella monocroma dell’etichetta lo sfondo deve essere bianco. 
Per la versione policroma dell’etichetta si utilizza la quadricromia CMYK — ciano, magenta, giallo e nero, 
come indicato di seguito: 00-70-X-00: 0 % ciano, 70 % magenta, 100 % giallo, 0 % nero. 
Nessun altro elemento fissato, stampato o incollato al singolo imballaggio deve in alcun modo impedirne o 
ridurne la visibilità. In deroga a questo punto, se un modello ha ricevuto il marchio UE di qualità ecologica 
(«Ecolabel») ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, è possibile 
aggiungere una riproduzione di tale marchio. 

_______________________________________________ 

Se l'etichetta non è stampata sull'imballaggio deve contenere le informazioni seguenti: 

 
 

il nome o marchio del fornitore; 
 

l'identificatore del modello del fornitore, vale a dire il codice, solitamente 

alfanumerico, che distingue un dato modello specifico di lampada da altri modelli 

dello stesso marchio o che riportano il nome dello stesso fornitore; 

 
 

la classe di efficienza energetica determinata conformemente all'allegato VI; la 

punta della freccia contenente la classe di efficienza energetica della lampada si 

trova all'altezza della punta della freccia indicante la relativa classe di efficienza 

energetica; 
 

il consumo annuo ponderato di energia (E C ) in kWh per 1 000 ore, calcolato e 

arrotondato alla cifra intera più vicina in conformità all'allegato VII. 

Se l’etichetta è stampata sull’imballaggio le informazioni di cui ai punti I), II) e IV) sono riportate altrove 

sull’imballaggio, non è necessario che tali informazioni figurino sull’etichetta. L’etichetta deve allora essere scelta 

tra una delle illustrazioni (versione policroma e monocroma) riportate di seguito: 
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_______________________________________________ 

Il Regolamento introduce un'etichetta per gli apparecchi di illuminazione indicante le classi di efficienza 
energetica delle lampade con cui tali apparecchi sono compatibili, comprese le classi di efficienza 
energetica delle lampade eventualmente incluse nelle confezioni di vendita di tali apparecchi. 

La nuova etichetta informativa per gli apparecchi di illuminazione esposti nel punto vendita deve essere in 
prossimità dell'apparecchio stesso, in modo da risultare chiaramente visibile e identificabile come 
etichetta relativa a tale modello, corredando in modo chiaro le informazioni maggiormente visibili in modo 
diretto (quali informazioni sul prezzo o specifiche tecniche dell’apparecchio). Essa riporterà la classe 
energetica delle lampade compatibili con l’apparecchio di illuminazione nonché quella delle lampade 
effettivamente presenti nella confezione, se fornite. 

L’Etichetta deve essere conforme alla figura sotto riportata: 

 l’etichetta è quantomeno larga 50 mm e alta 100 mm; 
 lo sfondo è bianco o trasparente ma le lettere delle classi di efficienza energetica sono sempre 

bianche; se lo sfondo è trasparente, il rivenditore deve assicurarsi che l’etichetta sia apposta su 
una superficie su una superficie bianca o grigio chiara che mantenga la leggibilità di tutti gli 
elementi dell’etichetta; 

 si utilizza la quadricromia CMYK — ciano, magenta, giallo e nero — come indicato di seguito: 00-
70-X-00: 0 % ciano, 70 % magenta, 100 % giallo, 0 % nero.  

L’etichetta deve rispettare tutti i requisiti elencati di seguito: 

1. Tratto del bordo: 2 pt - colore: ciano 
100 % - angoli arrotondati: 1 mm. 

2. Bordo al di sotto dei loghi: 1 pt - 
colore: ciano 100 % - lunghezza: 43 mm. 

3. Logo dell’apparecchio di 
illuminazione: tratto: 1 pt - colore: 
ciano 100 % - dimensioni 13 mm × 13 
mm - angoli arrotondati: 1 mm. 
Pittogramma come raffigurato, o 
pittogramma o fotografia del rivenditore, 
se ciò garantisce una descrizione migliore 
dell’apparecchio di illuminazione relativo 
all’etichetta. 

4. Testo: Calibri normale 9 pt o più, 100 % 
nero. 

5. Scala A++-E: 
- - Freccia: altezza: 5 mm, spazio 
intermedio: 0,8 mm - colori: 
classe più elevata: X-00-X-00, 
seconda classe: 70-00-X-00, 
terza classe: 30-00-X-00, 
quarta classe: 00-00-X-00, 
quinta classe: 00-30-X-00, 
sesta classe: 00-70-X-00, 
ultima classe: 00-X-X-00. 
- - Testo: Calibri grassetto 14 pt, 
maiuscolo e bianco; simboli «+»: Calibri 
grassetto 14 pt, in apice, bianco, allineati 
su un’unica riga.  

6. Testo LED: Verdana normale 15 pt, 100 % nero. 
7. Crocetta: colore: 13-X-X-04, tratto: 3 pt. 

8. Logo della lampada: pittogramma raffigurato. 
9. Testo: Calibri normale 10 pt o più, 100 % nero. 
10. Numero del regolamento: Calibri grassetto 10 pt, 100 % nero. 
11. Logo UE: Colori: X-80-00-00 e 00-00-X-00. 
12. Nome o marchio del fornitore 
13. Identificatore del modello del fornitore: le informazioni sul fornitore e sul modello devono 

essere contenute in un riquadro di 43 × 10 mm. 
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14. Freccia della classe di efficienza energetica 
- Freccia: altezza: 3,9 mm, larghezza: come indicato nell’illustrazione del punto 4, ma ridotta 
nella stessa proporzione dell’altezza, colore: il colore definito al punto , quale applicabile. 
- Testo: Calibri grassetto 10,5 pt, maiuscolo e bianco; simboli «+»: Calibri grassetto 10,5 pt, in 

apice, bianco, allineati su un’unica riga. 
Se non vi è spazio sufficiente per indicare le frecce delle classi di efficienza energetica nello spazio 
della frase di cui al punto 2 V, lettera a), può essere utilizzato a tale scopo lo spazio esistente tra 
il numero del regolamento e il logo UE; 
 

_______________________________________________ 

Un importante assunto di partenza è che l’etichetta deve essere redatta nella lingua del paese dove si trova il 

punto vendita dove il prodotto sarà esposto. Dopodiché, l’etichetta dovrà riportare le seguenti informazioni: 

Se l'etichetta non è stampata sull'imballaggio deve contenere le informazioni seguenti: 

il nome o marchio del fornitore 
 

l'identificatore del modello del fornitore, vale a dire il codice, solitamente 

alfanumerico, che distingue un dato modello specifico di apparecchio di 

illuminazione da altri modelli dello stesso marchio 

 

una frase come quella nell'esempio in figura. Al posto del termine 

«apparecchio di illuminazione» può essere utilizzata una definizione più 

specifica che descriva il particolare tipo di apparecchio di illuminazione o il 

prodotto in cui è integrato tale apparecchio (ad esempio un mobile), 

purché sia chiaro che il termine si riferisce al prodotto in vendita che fa 

funzionare le sorgenti luminose 
 

la gamma delle classi di efficienza energetica corredata, se del caso, dei 

seguenti elementi: 

a) un pittogramma con un «bulbo» indicante le classi di efficienza 

energetica delle lampade che l'utente può sostituire e che sono 

compatibili con l'apparecchio di illuminazione, conformemente ai 

requisiti più avanzati in materia di compatibilità; 

b) una crocetta apposta sulle classi di efficienza energetica delle 

lampade non compatibili con l'apparecchio di illuminazione, 

conformemente ai requisiti più avanzati in materia di 

compatibilità; 

c) le lettere «LED» disposte verticalmente a fianco delle classi da A a 

A++, se l'apparecchio di illuminazione contiene moduli LED non 

destinati ad essere sostituiti dall'utilizzatore finale. Se tale 

apparecchio di illuminazione non presenta attacchi per lampade 

che l'utilizzatore finale può sostituire, una crocetta è apposta sulle 

classi da B a E 

una delle seguenti opzioni, a seconda della loro applicabilità: 

a) se l'apparecchio di illuminazione funziona con lampade che l'utilizzatore finale può sostituire, e queste 

non sono fornite con l'apparecchio di illuminazione, una frase come in figura, indicante le classi di 

efficienza energetica (vedi figura sopra);  

b) se l'apparecchio di illuminazione contiene moduli LED non sostituibili, una frase come nell’Esempio b 

(vedi sotto); 

c) se l'apparecchio di illuminazione contiene sia moduli LED non sostituibili sia attacchi per lampade che 

possono essere sostituite dall’utilizzatore finale, una frase come nell’Esempio c (vedi sotto); 

d) se l'apparecchio di illuminazione funziona con lampade sostituibili e queste non sono fornite, con 

l’apparecchio, lo spazio è lasciato vuoto (vedi Esempio d sotto). 
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Esempio b)                             Esempio c)                                                                 Esempio d)   
Nessuna lampada fornita     Lampade fornite   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'etichetta può essere inoltre affissa con orientamento orizzontale  

In questo caso dovrà avere larghezza di almeno 100 mm e altezza di almeno 50 mm. I componenti dell'etichetta 

devono essere del tipo descritto alle lettere da b) a c) e solo collocati come negli esempi riportati di seguito, quali 

applicabili. Se non vi è spazio sufficiente per riportare le frecce delle classi di efficienza energetica nel riquadro di 

testo a sinistra della scala da A++ a E, il riquadro può essere ingrandito in senso verticale di quanto è necessario. 
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http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32009L0125
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32009L0125
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32009L0125
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http://www.enea.it/it
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2012-06-28;104!vig=
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_______________________________________________ 

1. Il Ministero dello Sviluppo Economico, quando l'etichetta prevista è assente, incompleta o inesatta, o 
che la scheda prevista è assente o incompleta o inesatta o non redatta in lingua italiana, o che la 
documentazione tecnica è incompleta o insufficiente per consentire di valutare l'esattezza dei dati che 
figurano sull'etichetta o sulla scheda, ordina al fornitore di far cessare l'infrazione entro un termine 
perentorio non superiore a trenta giorni disponendo il divieto temporaneo di immissione sul mercato, di 
commercializzazione e di messa in servizio. Decorso inutilmente tale termine, vieta definitivamente 
l'immissione sul mercato, la commercializzazione e la messa in servizio del prodotto sul territorio nazionale 
e ne ordina il ritiro e, se del caso, il richiamo. 
  

2. Il Ministero dello Sviluppo Economico, quando accerta la contemporanea mancanza dell'etichetta e 
della scheda o che la documentazione tecnica è assente o non è tenuta a disposizione o messa a 
disposizione dispone nei confronti del fornitore il divieto di immissione sul mercato, di commercializzazione e 
di messa in servizio del prodotto, ne ordina il ritiro e, se del caso, il richiamo. 
  

3. Il Ministero dello Sviluppo Economico, quando accerta la presenza sul prodotto di etichettature 
energetiche non autorizzate o di simboli, marchi iscrizioni o etichette tali da indurre in errore o 
ingenerare confusione negli utilizzatori finali per quanto riguarda il consumo di energia o eventualmente di 
altre risorse essenziali durante l'uso, ordina al fornitore di far cessare l'infrazione entro un termine 
perentorio non superiore a trenta giorni disponendo il divieto temporaneo di immissione sul mercato, di 

commercializzazione e di messa in servizio. Decorso inutilmente tale termine, vieta definitivamente 
l'immissione sul mercato, la commercializzazione e la messa in servizio del prodotto sul territorio nazionale 
e ne ordina il ritiro e, se del caso, il richiamo. 
  

4. Le misure di cui ai commi da 1 a 3 sono adottate con provvedimento motivato e notificato 
all'interessato con l'indicazione dei mezzi di impugnativa e del termine entro cui è possibile 
ricorrere. I costi relativi sono a carico dei fornitori e, ove ciò non sia in tutto o in parte possibile, a carico 
dei distributori. 
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Le sanzioni seguenti sono irrogate dalla Camera di Commercio 
territorialmente competente ed al procedimento si applicano le 

disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689. Le somme 
derivanti da tali sanzioni sono versate all'entrata del bilancio dello 
Stato.

 da 4.000 a 40.000 euro, il fornitore che non ottempera ai provvedimenti 

adottati dal Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi dell'articolo 12, commi 
da 1 a 3 (vedi pagina precedente);  

 da 3.000 a 30.000 euro, il fornitore che immette sul mercato, 

commercializza o mette in servizio prodotti privi dell'etichetta o della scheda 
prescritta o la cui documentazione tecnica non è tenuta a disposizione o non è 

messa a disposizione entro i termini stabiliti; 
 da 2.000 a 20.000 euro, il fornitore che immette sul mercato, 

commercializza o mette in servizio prodotti con etichetta incompleta o 

inesatta, o prodotti con scheda incompleta o inesatta o con documentazione 
tecnica incompleta o insufficiente per consentire di valutare l'esattezza dei dati 

che figurano sull'etichetta o sulla scheda. O ancora prodotti con etichette non 
autorizzate o prodotti sui quali sono apposti simboli, marchi iscrizioni o 
etichette tali da indurre in errore o ingenerare confusione negli utilizzatori 

finali per quanto riguarda il consumo di energia o eventualmente di altre 
risorse essenziali durante l'uso.  

 da 1.000 a 10.000 euro, il distributore che espone prodotti privi di etichetta 
oppure privi della prevista scheda;  

 da 500 a 5.000 euro, il distributore che espone prodotti con etichetta posta 
in maniera non visibile e leggibile, oppure prodotti sui quali la scheda non è 

presente o non è redatta in lingua italiana, o prodotti con etichetta energetica 
non autorizzata o sui quali sono apposti simboli, marchi iscrizioni o etichette 
tali da indurre in errore o ingenerare confusione negli utilizzatori finali per 

quanto riguarda il consumo di energia o eventualmente di altre risorse 
essenziali durante l'uso.

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1981-11-24;689!vig=
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http://www.mi.camcom.it/documents/10157/912053/regolamento-delegato-ue-874-2010-del-12-07-2012.pdf/d1c550de-0929-44bf-bc57-3773c46ca194
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